
Circolare n° 8/2022       RG                                                          Roma,   31 gennaio 2022 

 

                                                                              ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI 

    LORO SEDI 

 

   

 
 

Oggetto: insussistenza dell'obbligo di comunicazione da parte dell'utilizzatore di lavoratori con 

contratto di somministrazione. 

 

 In relazione alla diffusione, da parte di un'importante agenzia di consulenza, di una notizia 

relativa all'odierna  scadenza dei termini per comunicare l'utilizzo di lavoro somministrato, ad 

avviso della scrivente tale obbligo non sembra più essere in vigore, così come le relative sanzioni. 

 L'adempimento era stato introdotto nel passato, con il decreto legislativo n. 276/2003 (noto 

come “legge Biagi”) poi modificato dal  D. Lgs. n. 24/2012 di recepimento di norme comunitarie. 

 L'art. 24 della “legge Biagi” così recitava: 

 
"L'utilizzatore comunica alla rappresentanza sindacale unitaria, ovvero alle rappresentanze aziendali e, in 

mancanza, alle associazioni territoriali di categoria aderenti alle confederazioni dei lavoratori 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale: 

a) il numero e i motivi del ricorso alla somministrazione di lavoro prima della stipula del contratto di 

somministrazione; ove ricorrano motivate ragioni di urgenza e necessità di stipulare il contratto, 

l'utilizzatore fornisce le predette comunicazioni entro i cinque giorni successivi; 

b) ogni dodici mesi, anche per il tramite della associazione dei datori di lavoro alla quale aderisce o 

conferisce mandato, il numero e i motivi dei contratti di somministrazione di lavoro conclusi, la durata degli 

stessi, il numero e la qualifica dei lavoratori interessati." 

 

 Il termine per la comunicazione annuale scadeva, all'epoca, il 31 gennaio; il mancato 

adempimento  comportava l'applicazione delle sanzioni – da 250 a 1250 euro – previste dall'art. 18, 

comma 3, del medesimo  D. Lgs 276/2003. 

 Ci risulta tuttavia che le suddette norme – obbligo di comunicazione e relativa sanzione – 

siano state abrogate dall'art. 55 del decreto legislativo n. 81/2015; pertanto l'utilizzatore di lavoratori 

con contratto di somministrazione non sarebbe più tenuto ad effettuare alcuna comunicazione. 

 

Cordiali saluti                    

    

 

 

 


